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sfruttate in Italia le risorse geotermiche 

• Attualmente ' in Italia 
esistono 17 centrali 
geotermiche che svi
luppano ogni anno ol
tre 400 mila Kw di 
energia elettrica 

• Negli Stati Uniti entro. 
il 7 7 verranno pro
dotte quasi un milione 
di Kw all'anno 

• Anche l'acqua calda 
che si sprigiona dai 
softioni può essere uti
lizzata per altri scopi 

. come per esempio per 
il riscaldamento delle 
serre 

D II 50 per cento delle 
case della Nuova Ze
landa sono riscaldate 
con l'acqua che si 
sprigiona dai pozzi geo
termici 

J;?ì 
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Il 6 luglio manifestazione regionale a Firenze 

ad « caldo » 
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la vertenza del settore legno 
Le iniziative di lotta per un comparto produttivo che riveste un 
ruolo primario in Toscana — Il calendario della vasta mobilitazione 
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Tra le vertenze contrattuali 

Schema di campo geometrico che produce vapore 

Nasce anche sottoterra 
il futuro dell'energia 

SIENA. 24 
Il problema delle fonti e 

dell 'approvvigionamento ener
getico fino a poco tempo fa 
ristretto ad una limitata cer
chia di esperti, è da qualche 
anno sulla bocca di tutti per 
la pesante incidenza sulla vi
ta giornaliera di ogni catego
ria di persone. Anche l'inte
resse per la «Geotermia » ha 
seguito queste vicende: si de
ve ricordare che il suo ap
porto energetico a livello na
zionale si aggira sul V\. Que
sta limitazione quanti tat iva 
impone per ora alla geoter
mia un ruolo solo sussidia
rio rispetto alle fonti energe
tiche tradizionali (impianti 

idroelettrici, termoelettrici, nu-
clear). In un ambito locale 
quale la Toscana, ed in pri
mo luogo le province di Sie
na. Pisa, Grosseto: l'apporto 
della geotermia può essere 
quanti tat ivamente rilevante e 
in certi luoghi determinante 
per la rinascita e lo svilup
po di aree particolarmente 
depresse. E' importante nota
re, che già prima della cri
si energetica, tra il costo di 
1 kwh prodotto da energia 
geotermica e lo stesso kwh 
prodotto da combustibili con
venzionali c'era circa un 3' -
di differenza a favore della 
prima. 

Come vedremo oltre alio 
aspetto energetico esiste nel
la geotermia, tutta una serie 
di utilizzazioni secondarie 
delle quali molto si è pana
to senza valutare i complessi 
problemi scientifici, tecnolo
gici ed economici a queste 
connesse. 

In Toscana l'Enel e l'ente 
istituzionalmente preposto al
la ricerca e alla gestione del
le risorse geotermiche delle 
quali ha l'esclusiva competen
za. Per questa ragione si è 
addebitato all'Enel scarso in
teresse per la Geotermia, in 
quanto ha favorito una pò 
litica degli approvvigionamen
ti che ha privilegiato !e cen
trali termoelettriche con com
bustibili petroliferi. Altro ap
punto da fare all'ENEL è il 
totale dsinteres^e verso gli 
impieghi secondari delle ri
sorse geotermiche. Dobbiamo 
però ricordare che la legisla
zione italiana è estremarne:! 
te carente ed antiquata, ed af
fida all'ENEL per s ta tuio so 
lo l'approvvigionamento elet
trico. senza prevedere le uti
lizzazioni secondarie che a p 
paiono le sole adatte a risol 
vere i problemi socioeconomi
ci delle zone interessate. 

E' noto da tempo che la 
temperatura della terra au
menta avvicinandosi al cen
tro del pianeta. Un valore me 
dio da prendersi ad esclusivo 
riferimenti è di l e per 30 
metri verso il basso. Questi 
valori sono però diversi \l.\ 
luogo a luogo. Questo aumen
to di temperatura può esse
re dovuto a cause generali co
me la dispersione de! calore 
terrestre e disintegrazione de
gli elementi radioattivi. Può 
essere at tr ibuito anche a cau
se locali come "attività vul
canica presente in certe arce 
(per esempio nei campi flc-
grei) o alla presenza di plu
toni (masse ad alta tempera
tura poste a piccola profon
di tà e provenienti da s i ra t : 
profondi). Dove tali condizio
ni sono più accentuate posso
n o sussistere premesse favo
revoli alla ricerca geotermi
ca; per l'utilizzo è necessa
rio che questo calore venga 
so t t ra t to alle rocce calde e 
convogliato in superfice 
Quest'acqua, proveniente dal

le precipitazioni atmosferi
che» s'infiltra nel sottosuolo 
attraverso rocce permeabili, e 
circola fino agli s t rat i vicini 
al pluton? (detti «• ser
batoio » ) che possono conte
nere acqua. Se gli s t rat i ser
batolo vengono a giorno o so
no ricoperti da s t rat i per
meabili le acque riscaldate o 
I vapori possono raggiungere 
spontaneamente la superfice 
dando origine a varie mani
festazioni naturali come sor
genti calde, geyser, fumaro
le, «oc Se infine lo s t ra to ser
batolo è ricoperto da terre

ni impermeabili si crea qual
cosa di paragonabile ad una 
pentola a pressione. Forando 
quindi gli s t rat i di copertura 
fino al serbatoio si crea un 
condotto dal quale possono 
risalire l'acqua e il vapore. 
Appare evidente come per la 
continuità di tale flusso dalla 
superfice alla fonte di calo 
re e di nuovo in superfice 
sia necessaria una corretta 
gestione delle acque superfi
ciali in modo da garantire 
l 'alimentazione del « serba
toio. 

La ricerca delle aree favo
revoli anche a causa delle in
trinseche difficoltà che s'in
contrano non è generalizza
bile secondo canoni stabiliti. 
e fina ;»d oggi e s ta ta condot
ta in quelle zone dove già 
si avevano degli indizzi super
ficiali. Lo studio delle zone 
inizia con un rilevamento geo
logico di dettagio miran:. ' a 
stabilire se la situazione strut
turale è favorevole. Individua 
ta la s t rut tura su questa ven
gono effettuate pro.-pez-.oni d 
tipo geochimico e geofilico 
p?r avere notizie sul ! lusso d. 
calore, e sulla disposizione 
e profondità delle rocce in
teressanti. 

Nuovi 
metodi 

Negli ultimi tempi anche sul
la scorta di esperienze estere 
sono s;ur. proposti alcuni nuo 
vi metodi d'indagine quali lo 
studio all'infrarosso ed il ru
more sismica anche se que
sti allo s ta to attuale sembra 
no essere più adatt i ad una 
esplosione d: vaste aree di 
cui si hanno scarse notìzie 
geologiche (ricerca strate
gica). 

I campi geotermici dal pun
to di vista della produzione 
si possono classificare in tre 
tipi principali! a) campi di 
vapore surriscaldato; in que
sti campi si produce vapo
re secco surriscaldato che è 
prat icamente adat to alla pro
duzione di energia elettrica. 

: Quelli italiani sono m gene-
• re di questo tipo, ad esempio 
! Lardcrello con temperature 
; tra i 1S0 e i 260.c; The Gayser 
; in California. Watsu Kavva in 
! praticamente adat to alla prò-
! duzione di energia elettrica. 
. Giappone: b> campi d. vano 
: re umido: questi campi che 
i soiio i più comuni produco 
! no assieme acqua calda e va-
i pere: questo ultimo può es 
I sere separato e utilizzato per 
: la produzione d: er.fvu.a eie;-
| trica. mentre l'acqua calda 
: può avere applicazioni secon 

darie «Wairakei Nuova Zelan
da. Cerro Prieto in Messico. 
Salton Sea in California): c> 
campi di acqua calda: questi 
campi producono acqua tra i 

1 60 e i lOOc. La copertura d: 
• rocce impermeabili non è ne-
j cessarla. Sono largamente 
j sfrut tate m varie zone de! 
| mondo. 
! Per quanto riguarda l'uso 
, de; vapor; endogeni per la 

produzione di energi i elettri 
ca si hanno in Hai.a le se 
fftient: produzioni: dal 1913 
al 1916 si è passati da 2.V» 
a 12000 kw Surcfssivamen 
te dal 1926 ai 1944 si è pas 

• sati ad una potenza . s ta la 
• ta di 126800 kw. Nel dopo 
| guerra siamo passa:: dalle li 
j centrali e 310.700 kw istallati 
! al 1 ;:ennaio 1963 a 17 centra 
\ li con 405600 kw al 1 gen-
i na:o 1974: il numero dei poz 

zi perforati è passato da 504 
' a 674. i soffioni in esercizio 
! da 186 a 205. l'area esplora 
i ta da 60 a 220 kmq. 
ì Anche se questi dati posso 

no sembrare lusinghieri, in 
paesi parti t i dopo nello sfrut
tamento dell'energia geotermi
ca sono stati compiuti prò 

| grossi p;ù rapidi. Ad esem-
; pio negli Stati Uniti l'utiliz 
i zazione dell'enerva geotermi

ca è cominciata solo dal 1960 
con u n i produzione di 12.500 
kw. per raggiungere : 50.000 
kw nel 1965 i 412500 kw nel 
"73. ed è previsto di raggiun
gere i 98.000 kw nel "77 e di 
superare il milione di kw nel 
1980. Si deve ricordare che ne
gli Stat i Uniti è in produzio
ne solo il grosso campo di 
The Gayser; mentre però que

sto è in piena espansione ed 
altri s tanno iniziando la prò 
duzione (Imperiai Valley), 
probabilmente il campo di 
Larderello ha raggiunto o è 
ormai vicino il limite di prò 
dut t i l i tà In Nuova Zelanda 
erano in funzione nel Feb 
braio del 1974 gli impianti d. 
Wairakei e Kawerau per una 
potenza istallata di 170000 
kw complessivi ed è in pro
gramma per i! 1976 l'istalla
zione di a l t re 210.000 kw. A! 
tre aree geotermiche sono sta
te scoperte e sfruttate in Mes
sico. Giappone. Unione Sovie
tica. Islanda. Cina e Turchia. 

Prospettive 
interessanti 

L'utilizzazione del vapore 
per produzione di elettrici 
tà neri rappresenta la sola 
forma d: sfruttamento deila 
energia geotermica: l'impiego 
deìle acque calde presenti in 
gran parte dei continenti pre 
senta prospettive interessanti 
ed in gran parte ancora da 
scoprire. L'impiego più co 
mane delle acque calde, com
prese le sorgenti termali è 
quello del riscaldamento. Ad 
esempio in Islanda il 50 ' , del 
la popolazione vive in case 
riscaldate con fluidi geoter
mici. ed è previsto che tale 
percentuale raggiunga il 70'* 
entro questo decennio. Aitri 
esempi si hanno in Ungheria 
con il riscaldamento di alcu 
ne migliaia di appartamenti . 
in Giappone, in Nuova Ze
landa dove la città di Ro-
orua (30000 abitanti) è total

mente riscaldata da acque cal
de. Nell'Unione Sovietica 
18.200 abitanti nella città di 
Clerkeesk e 15.000 a Makhach 
Kala sono riscaldati con ener
gia geotermica, altri impianti 
sono in funzione a Grozny, 
a May-Kop e in altre locali
tà del Caucaso e della Sibe
ria. 
Le acque calde sono state 

utilizzate pure per il riscal
damento di serre; in Unghe
ria nel 1972 si avevano 
1.200.000 mq; in Islanda 110.000 
mq; in Unione Sovietica 80 
mila mq che impiegano le 
acque calde di scarico della 
centrale di Pousgetka (Rum-
chatka) e altri 30.000 sono 
stati portati a termine recen
temente. In Italia esiste un 
solo esempio funzionante a 
Galzignano <PD) con una ser
ra da 20.000 mq. oltre ai ten
tativi di Larderello. Altri im
pieghi del calore delle acque 
calde sono stati progettati e 
realizzati in vari paesi per 
allevamenti, pescicultura. pro
cessi industriali collegati al
l'essiccamento. dissalazioni 
(es. ad Ischia e Pantelle
ria) . agricoltura con colture 
specializzate. 

L'utilizzazione delle acque 
calde per gli scopi descritti 
è però legata alla risoluzione 
di numerosi problemi tecno 
logici quali ad esempio la co
struzione di scambiatori di 
calore adat t i alle particolari 
proprietà fisico chimiche del
le acque calde (corrosione e 
incrostazione delle condot
te. numero delle calorie estrai
bili, eventuali integrazioni di 
calore, ecc.). 

Sia le possibili applicazio
ni come i problemi ad esse 
collegate non sono però ge
neralizzabili ma vanno stu
diate caso per caso in dipen
denza delle situazioni locali 
e tenendo presente la piani
ficazione del territorio. In 
certi casi, motivi di ordine 
economico e tecnologico, tut
tora irrisolti, possono sconsi
gliare o impedire la realizza
zione di opere come quelle 
descritte "per cui si devono 
evitare facili entusiasmi. 

Fino ad oggi m Italia que
sti problemi non hanno ri
cevuto la giusta considerazio
ne: è necessario che anche nei 
nostro paese, per ogni singo 
la situazione, vengano affron
tati e studiati tutti i proble 
mi scientifico economici e te
cnologici connessi con l'utiliz
zazione delle acque calde. 

E' opportuno ricordare che 
il problema della produzione 
di energia elettrica da acque 
calde attraverso vari proces
si «freon acqua caldn. isobu
tano acqua calda, ecc.) è s t v 
to affrontato in via . per'ir.cn-
ta'.e in vari paesi compreso 
il nostro «1942 Ischia). Vi so
no pure tut tora grossi prò 
blemi da risolvere; "•! ca-o 
più riuscito sembra essere Io 
impianto pilota freon a< Q.:a 
calda da 750 kw uros.-o il 
fiume Para tunka «Kamchat-
ka) in funzione dal lfK7 in 
URSS 

Antonio Baldi 
Raffaello Nannini 

rilevato come la Federlegno, 
aderente alla Confindustria, 
abbia assunto posizioni ne
gative e pregiudiziali, impo
nendo con ciò di giungere in 
tempi brevi al rinnovo con 
trattuale sulla base della 
piattaforma presentata dalle 
organizzazioni dei lavoratori. 

Questo fatto è giudicato ne 
nativamente dai sindacati, i 
quali rilevano come i mag
giori contratti siano già sta
ti rinnovati e abbiano appor
tato sostanziali modifiche al
la situazione normativa, sala
riale e produttiva delle ca
tegorie. L'unico risultato con
seguito nelle trattative con 
la Federlegno. u conclusio
ne di una prolungata serie di 
incontri, riguarda una iute 
sa di massima sui trattamen
ti di malattia. In merito al 
resto della piattaforma (con 
particolare riferimento M1-
l'inquadramento unico, ai di
ritti sindacali, organizzazione 
del lavoro, ambiente, livelli 
occupazionali, ecc.), il com
portamento della delegazione 
imprenditoriale — afferma 
un documento della FLC — 
è stato * tortuoso, dilatorio e 
quindi inconcludente ». 

Questo atteggiamento — ri
badiscono i lavoratori del le
gno — contraddice nella so 
stanza le affermazioni di buo
na volontà più volte sottoli
neate dalla controparte pa
dronale all'inizio della trat
tativa. Inoltre anche nell'in
contro svoltosi con la Union-
legno. aderente alla Confapi. 
non si sono registrati risulta
ti apprezzabili. Dalla riunio
ne tra la FLC e la commis
sione del legno è così sca
turita l'esigenza di intensi
ficare la lotta per superare 
le resistenze padronali. 

Le agitazioni dei lavoratori 
del legno si svolgeranno nel 
seguente modo: sei ore arti 
colate da gestire a livello 
provinciale e di azienda en
tro il 6 luglio; per le azien
de artigiane entro tale data 
saranno effettuate due ore 
di scioperi» come elemento di 
pressione al fine di accele
rare le trattative apertesi 
con le associazioni artigiane. 
in modo autonomo, nei gior
ni scorsi, per il giorno 6 lu
glio saranno effettuate in tut
te le provineie toscane 8 ore 
di sciopero con una manife
stazione regionale da tenersi 
a Firenze. 

E' stata rilevata infine la 
necessità di impedire al pa
dronato il recupero delle ore 
di sciopero attraverso il pro
lungamento dell'orario di la
voro. sospendendo quindi, ove 
ciò non fosse già avvenuto. 
le ore di lavoro straordina
rio. 

Anche la lotta dei lavorato 
ri del settore legno, come 
quella delle altre categorie. 
non si none solo obiettivi di 
carat tere contrattuale, quindi 
anch'essa rappresenta un mo
mento di una più generale 
battaglia 

In questo contesto i lavo 
ratori del legno si battono per 
ottenere! una nuova organiz
zazione del lavoro, la elimi
nazione delle rendite specula
tive nella importazione delle 
materie prime attraverso un 
diretto intervento dello Sta
to. una adeguata politica di 
forestazione. 

Iniziative articolate in tutta la regione 

Forte impegno 
dei lavoratori 

di lotta 
tessili 

Il 1. luglio gli occupati in questo settore, in quello dell'abbigliamento e i 
calzaturieri daranno vita ad una manifestazione regionale a Firenze - Le 

In tut ta la regione si regi
stra una forte e combattiva 
partecipazione dei lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento al
la battaglia contrattuale. 

1 primi importanti risulta
ti acquisiti al tavolo delle 
t rat tat ive con il padronato 
tessili e calzaturiero, sulla 
prima parte della piattafor
ma. riguardano l'occupazione 
e il controllo degli investi
menti, il decentramento pro
duttivo. il controllo e la tu
tela del lavoro a domicilio. 
il controllo della malattia. 
Queste intese — affermano 
i Sindacati — stanno a di
mostrare. non solo la ricon
ferma degli obiettivi conqui
stati dai metalmeccanici, chi
mici. edili, ma il loro ulte
riore sviluppo. 

La segreteria regionale del
la FULTA, riunita per esami
nare l 'andamento della ver 
tenza contrattuale, ha espres
so. in un documento, la più 
ferma decisione nel respinge
re le resistenze padronali, 
manifestatesi nell'ultimo in
contro. sull ' inquadramento, la 

| malatt ia e il salario. La Se 
| greteria regionale, riconl'er-
j mando l'impegno della cute 

gona per la difesa dell'oc-
I cupazione anche in Toscana 
: e lo sviluppi) del settore tes-
j site ed abbigliamento, ha 
I chiamato tutti i lavoratori to 
! scani tessili e dell'abbiglia-
j mento ad intensificare la lot 
ì ta contrattuale. Per queste 
j ragioni, sulla base delle de-
! cisioni nazionali, è s ta to de 
! ciso per giovedì prossimo. 1. 

luglio, uno sciopero generale 
di otto ore in tut ta la regio
ne. 

In questa occasione si svol
gerà una manifestazione re
gionale a Firenze di tutti i 
lavoratori tessili, dell' abbi
gliamento, calzaturieri e la
voranti a domicilio con un 
comizio, in programma al 
piazzale degli Uffizi, nel cor
so del quale parlerà Vittorio 
Meraviglia, segretario gene 
rale della FULTA. Riprende 
la lotta per il rinnovo del 
contrat to del settore tessile. 
abbigliamento e calzaturiero 
che nella provincia di Lucca 
interessa circa 25.000 addetti 

fra industria, art igianato e 
lavoratori a domicilio. Posi
tive intese sono già state rag
giunte e le t ra t ta t ive ripren
dono in questi giorni a Mi
lano sui punti finali del con
tratto. 

La FULTA ha posto al cen
tro di questo rinnovo la ri
qualificazione produttiva, la 
salvaguardia dei lavoranti a 
domicilio e delle piccole a-
ziende, lo sviluppo dei ser
vizi sociali e la difesa del 
potere di acquisto dei salari. 
Questi temi dopo il rinnovo 
del contrat to dovranno essere 
ripresi e sviluppati con il con 
corso degli Enti locali, delle 
forze politiche e sociali e di 
tutti i cit tadini. Per questa 
settimana sono in programma 
4 ore di sciopero articolate 
per zona. Ieri si è svolta una 
manifestazione ad Altopascio 
per i lavoratori della piana 
di Lucca e a Massa rosa per 
i lavoratori della Versilia. 

Questa mat t ina , venerdì, è 
in programma una manife
stazione a Ponte a Moriano 
delle lavoratrici dei berret 
tifici. 

Riaperto il museo de! Bigallo 

m. f. 

FIRENZE. 24 
i E' s ta to riaperto ieri nella tarda matti-
I na ta il museo del Bigallo; tre piccole stanze 
! che. aprendosi con la sala dei capitani della 
I compagnia della misericordia', si affacciano 
| in parte su piazza del Duomo proprio .si 
| quella loggetta che guarda il campanile d: 
• Giotto e l 'attuale sede della misericordia. 
j Alcuni affreschi e le «grat icole» che orna-
j vano le pareti esterne dell 'attuale museo 
i vennero successivamente staccati da! luogo 
j d'origine e riposti all ' interno dove anco/;» 
I oggi sono collocate dopo un accurato re 
; s tauro che ha in gran parte cancellato i 
• danni del tempo e dell'alluvione. Questo p i e 
• colo gioiello di capolavori, ma anche di sto 
j ria, a t t raverso la cronaca dei tempo, della 
| città resterà aper to per ora 2 volte al gior-
• no. n u in accordo con l 'assessorato alla Cul

tura del Comune di Firenze, verrà disposto 
un orario più ampio soprat tut to per quanto 
riguarda il periodo estivo. 

Questa « piccola ma significativa strut
tura :> ~ come ha sottolineato l'assessore 
regionale alla Cultura. Luigi Tassinari — 
viene cosi restituita alla vita culturale della 
città, completando in un certo senso l'itine 
r a n o anche turistico di piazza del Duomo. 
L'assessore Tassinari, nell 'ambito della pò 
litica di tutela de. beni culturali che la 
Regione sta compiendo al fianco degli enti 
locali e degli organi decentrati del ministero 
«quale la soprintendenza dalle gallerie) ha 
annuncia to per : prossimi mesi l'approvazio
ne di una legge a livello regionale in favore 
delle s t ru t ture museane. per il decentra 
mento e l'effettivo funzionamento dei ser 
vizi in questo settore. 

Grave lutto 
del compagno 

Fausto Liberatore 
VIAREGGIO. 24. 

E' morta improvvisamente la 
compagna Anna Liberatore, moglie 
del compagno Fausto, ex deputato 
al Parlamento. Giungano al com
pagno Fausto ed alle figlie le più 
sentite condoglianze dei comunisti 
della Versilia, e della redazione 
dell'Unita. 
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Eterni approfonditi M I * arcate «enttrta eoa nuove ratfloaraVe 
panoramiche * Cura «alla aeraetntoal (danti vadilantt). 
I 

vendita 
STRAORDINARIA 

di pavimenti e rivestimenti 

LA SEPRA PAVIMENTI 
offro !e seguenti occasioni a! pubblico toscano. 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

Rive.->tinumi decorati forni. 15x15 a 
più colori 1 scelta 

Rivestimenti decorai: a tinta unita for 
mato 20x20 !• scolta 

Pavimenti serie durissima in ceramica 
tinta unita forni. 20 \ 20 !• scelta 

Pavimenti scrii- durissima decorati for
mato 20 x 20 1 • scelta . . . . 

Vasche originali * ZOPPAS » bianco 
cm. 170 x 70 1- scelta . . . . 

Idem come sopra, ma colorate 
Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china 1» scelta 
Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni. 

comprensiva di batteria, lavabo, bat
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 

L. 2.300 al mq. 

L. 3.500 al mq. 

L. 3.600 al mq. 

L. 3.800 al mq. 

L. 27.500 l'una 
L. 36.000 l'una 

L. 31.000 la serie 

L. 46.000 la serie 

L. 7.500 al mq. 

- I 

Pavimento in monocottura su eros for
mato cm. 20x30 scoi. Comm. . 

OCCASIONISSIMA!!! 

La vendita avrà inizio subito nei nostri magazzini posti in 
Madonna dell'Acqua (via Aurelia Nord), Pisa. 

SEPRA PAVIMENTI 
Serietà anche nelle vendite straordinarie!Il 
VIA AURELIA NORD - TEL. 83.705/83.671 

http://pro.-pez-.oni
http://tt.11.2tt

